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aggiornati annualmente con decreto del Ministro dello sviluppo economico in misura corrispondente alla varia-zione dell’indice nazionale dei prezzi al consumo delle famiglie di operai ed impiegati, accertata dall’ISTAT; 

 Visto l’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le fa-miglie di operai ed impiegati, relativo al mese di aprile 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-ca italiana – Serie generale - n. 145 del 25 giugno 2018; 
 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-co, in data 17 luglio 2017, adottato ai sensi dell’art. 139, comma 5, del Codice, con il quale gli importi di cui al predetto art. 139, comma 1, sono stati da ultimo aggiorna-ti alla variazione del sopracitato indice ISTAT a decorrere dal mese di aprile 2017; 
 Ritenuto di dover adeguare gli importi di cui al cita-to decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 17 luglio 2017, applicando la maggiorazione dello 0,4% pari alla variazione percentuale del predetto indice ISTAT, a decorrere dal mese di aprile 2018; 

  Decreta:    
  Art. 1.      1. A decorrere dal mese di aprile 2018, gli importi in-dicati nel comma 1 dell’art. 139 del Codice delle assicu-razioni private e rideterminati, da ultimo, con il decreto ministeriale 17 luglio 2017, sono aggiornati nelle seguen-ti misure:   ottocentosette euro e zerouno centesimi, per quanto riguarda l’importo relativo al valore del primo punto di invalidità, di cui alla lettera   a)  ;  quarantasette euro e zerosette centesimi, per quanto riguarda l’importo relativo ad ogni giorno di inabilità as-soluta, di cui alla lettera   b)  .  2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-ficiale   della Repubblica italiana.  Roma, 9 gennaio 2019  Il Ministro: DI MAIO   

  19A00712   DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  25 ottobre 2018 .
      Fondo sviluppo e coesione 2014-2020: Piano di investi-menti per la diffusione della banda ultra larga (Delibere n. 65 del 2015, n. 6 del 2016, n. 71 del 2017 e n. 105 del 2017).     (Delibera n. 61/2018).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge del 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge del 30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del Consiglio dei ministri, o al Ministro dele-gato, le funzioni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge del 27 dicembre 2002, n. 289 e successive modificazioni;  Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, e in particolare l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione - di seguito FSC - e finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 otto-bre 2013, n. 125, che istituisce l’Agenzia per la coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato e ripartisce le funzioni relative alla politica di coesione tra la Presi-denza del Consiglio dei ministri e la stessa Agenzia;  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-stri del 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in at-tuazione del citato art. 10 del decreto-legge del 31 agosto 2013, n. 101, il Dipartimento per le politiche di coesione;  Considerato che la legge del 27 dicembre 2013, n. 147, e in particolare il comma 6 dell’art. 1, individua in 54.810 milioni di euro le risorse del FSC per il periodo di pro-grammazione 2014-2020, iscrivendone in bilancio l’80 per cento pari a 43.848 milioni di euro;  Considerato che la legge 23 dicembre 2014, n. 190, e in particolare il comma 703 dell’art. 1, ferme restando le vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020;  Considerato che la legge 11 dicembre 2016, n. 232, per gli anni 2020 e successivi, integra la dotazione FSC 2014-2020 della restante quota del 20 per cento inizialmente non iscritta in bilancio, pari a 10.962 milioni di euro;  Considerato che la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-nanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020, ha integrato la dotazione del FSC 2014-2020 di ul-teriori 5.000 milioni di euro; 
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 Vista la delibera di questo Comitato n. 65 del 2015 che al punto 4.1, come modificato dalla delibera n. 6 del 2016, ha destinato 3,5 miliardi di euro, a valere sulle ri-sorse FSC 2014-2020, alla realizzazione del Piano di in-vestimenti per la diffusione della Banda Ultra Larga ed ha assegnato 2,2 miliardi di euro agli interventi di immediata attivazione e nelle aree ivi indicati, individuando al punto 4.4 il profilo temporale di impiego delle risorse assegna-te, e che al punto 4.3 ha rinviato a successiva delibera l’assegnazione di ulteriori risorse nel limite massimo di 1,3 miliardi di euro;  Vista la delibera di questo Comitato n. 71 del 2017, che al paragrafo 3 ha tra l’altro destinato, nell’ambito dell’as-segnazione di 2,2 miliardi di euro di cui al paragrafo 4.1 della delibera n. 65 del 2015, come modificato dalla deli-bera n. 6 del 2016, un importo complessivo di 100 milioni di euro per sostenere lo sviluppo di beni e servizi di nuova generazione;   Vista la propria delibera n. 105 del 2017, che, con par-ticolare riferimento alle sopracitate misure per il sostegno allo sviluppo di beni e servizi di nuova generazione, ha individuato le seguenti 3 linee di intervento:     a)   progetti di ricerca, sperimentazione, realizzazione e trasferimento tecnologico aventi ad oggetto l’applica-zione della tecnologia 5G a beni e servizi di nuova gene-razione promossi dalle regioni coinvolte nel progetto di sperimentazione precommerciale del 5G posto in essere dal Ministero per lo sviluppo economico (assegnazione per un importo complessivo fino a 60 milioni di euro);    b)   progetti promossi dalle altre regioni, da altri dica-steri o enti pubblici di ricerca, per lo sviluppo di servizi di nuova generazione (assegnazione per un importo com-plessivo fino a 35 milioni di euro);    c)   sviluppo della fase II del Progetto wifi.italia.it - ampliamento della rete wifi federata nei luoghi dell’arte, della cultura e del turismo (assegnazione per un importo complessivo di 5 milioni di euro);  Considerato che la stessa delibera n. 105 del 2017 ha previsto che, per l’attuazione delle linee di intervento in-dividuate alle lettere   a)   e   b)   e per le relative attività di co-ordinamento, monitoraggio e certificazione della spesa, all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. - Invitalia sia riconosciuto sino ad un massimo del 4 per cento, a valere sugli importi destinati alle stesse linee di intervento   a)   e   b)  ;  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 2018, con il quale, tra l’altro, è stata nominata Ministro senza portafoglio la senatrice Barbara Lezzi;  Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri in data 1° giugno 2018 con il quale allo stesso Ministro è stato conferito l’incarico per il sud e il decreto del Presi-dente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2018 recante la delega di funzioni al Ministro stesso, tra le quali quelle di cui al sopra citato art. 7, comma 26 del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, e le funzioni di cui al richia-mato art. 1, comma 703, della legge n. 190 del 2014; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministero del-lo sviluppo economico consegnata nell’odierna sedu-ta, come ulteriormente specificata con nota prot. MISE n. 24323 del 16 novembre 2018, con la quale viene pro-posto al Comitato la rimodulazione delle risorse assegna-te dal punto 3 della citata delibera n. 71 del 2017, di cui alle lettere   a)   e   b)    della citata delibera n. 105 del 2017, destinandole alle seguenti linee d’intervento:  
   i)   un importo complessivo fino a 45 milioni di euro per il completamento del progetto wifi.Italia.it con parti-colare attenzione alla copertura dei piccoli comuni e delle zone periferiche delle comunità piccole, medie e grandi, ivi comprese le azioni di comunicazione volte ad infor-mare i cittadini e le comunità locali coinvolte; 
   ii)   un importo complessivo fino a 5 milioni di euro per azioni di rafforzamento amministrativo volte al popo-lamento del Sistema Informativo nazionale federato delle infrastrutture - SINFI, di cui all’art. 4 del decreto legisla-tivo 15 febbraio 2016, n. 33; 
   iii)   un importo complessivo fino a 45 milioni di euro per progetti di sperimentazione, ricerca applicata e tra-sferimento tecnologico, anche in collaborazione con gli enti territoriali, relativi alle tecnologie emergenti, quali Blockchain, Intelligenza Artificiale, Internet delle cose, collegate allo sviluppo delle reti di nuova generazione; 

 Considerato che dalla proposta risulta individuato qua-le soggetto attuatore per le linee d’intervento individuate dalle lettere   i)   e   ii)   la società Infratel Italia - Infrastrutture e telecomunicazioni per l’Italia S.p.a. e per la per la linea d’intervento   iii)   la Direzione generale per i servizi di co-municazione elettronica, di radiodiffusione e postali del Ministero dello sviluppo economico e che risulta altresì che l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investi-menti e lo sviluppo di impresa S.p.a. Invitalia, soggetto attuatore già previsto dalla citata delibera n. 105 del 2017, ha rappresentato che nessun impegno di spesa giuridica-mente vincolante è stato assunto per le linee d’intervento di cui si propone la modifica; 
 Udita l’illustrazione, in seduta, da parte del Presidente del Consiglio dei ministri della predetta proposta di mo-difica, ritenuta necessaria alla luce della fase avanzata dei progetti di sperimentazione pre-commerciale 5G che non renderebbe più attuale l’esigenza di impegnare risorse sulle linee d’intervento di cui alle sopracitate lettere   a)   e   b)   della citata delibera n. 105 del 2017; 
 Verificata la conferma del Ministro dello sviluppo eco-nomico in ordine alla proposta illustrata dal Presidente del Consiglio dei ministri ed acquisita la condivisione del Ministro per il sud e di tutti gli altri componenti del Co-mitato presenti in seduta; 
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  Delibera:  

  di approvare la modifica proposta dal Ministro dello svi-luppo economico relativamente al punto 1 della delibe-ra di questo Comitato n. 105 del 2017, le cui linee d’in-tervento con le relative assegnazioni vengono sostituite come segue:  
   a)   un importo complessivo fino a 45 milioni di euro per il completamento del progetto wifi.ltalia.it con parti-colare attenzione alla copertura dei piccoli comuni e delle zone periferiche delle comunità piccole, medie e grandi, ivi comprese le azioni di comunicazione volte ad infor-mare i cittadini e le comunità locali coinvolte; 
   b)   un importo complessivo fino a 5 milioni di euro per azioni di rafforzamento amministrativo volte al popo-lamento del Sistema informativo nazionale federato delle infrastrutture - SINFI, di cui all’art. 4 del decreto legisla-tivo 15 febbraio 2016, n. 33; 
   c)   un importo complessivo fino a 45 milioni di euro per progetti di sperimentazione, ricerca applicata e tra-sferimento tecnologico, anche in collaborazione con gli enti territoriali, relativi alle tecnologie emergenti, quali Blockchain, Intelligenza Artificiale, Internet delle cose, collegate allo sviluppo delle reti di nuova generazione; 
   d)   un importo complessivo di 5 milioni di euro de-stinato allo sviluppo della fase II del Progetto wifi.italia.it - ampliamento della rete wifi federata nei luoghi dell’arte, della cultura e del turismo. 

 Per l’attuazione delle linee di intervento di cui alle let-tere   a)   e   b)   e per le relative attività di coordinamento, monitoraggio e certificazione della spesa, è individuata quale soggetto attuatore degli interventi la società Infra-tel Italia - Infrastrutture e telecomunicazioni per l’Italia S.p.a. cui viene riconosciuto sino ad un massimo del 4 per cento, a valere sugli importi destinati alle stesse linee di intervento   a)   e   b)  . 
 Per l’attuazione della linea di intervento contrassegna-ta dalla lettera   c)   e per le relative attività di rafforzamento amministrativo, coordinamento, monitoraggio e certifica-zione della spesa è individuata quale soggetto attuatore la Direzione generale per i servizi di comunicazione elet-tronica, di radiodiffusione e postali del Ministero dello sviluppo economico. 

 Roma, 25 ottobre 2018 
 Il Presidente: CONTE 

 Il segretario: GIORGETTI   
  Registrata alla Corte dei conti il 22 gennaio 2019Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 32
  19A00713   ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Autorizzazione all’importazione paralleladel medicinale per uso umano «Femara»    
      Estratto determina IP n. 32 del 15 gennaio 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale FEMARA «2,5 mg potahovanè tablety» 30 potahovanych tablet dalla Repubblica Ceca con numero di autorizzazione 44/283/99-C, intestato alla società Novartis S.R.O. e prodotto da Novartis S.R.O., con le speci-ficazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina.  Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta n. 2, 20090 Segrate (MI).  Confezione: FEMARA «2,5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL.  Codice AIC: 047270018 (in base 10) 1F2L42(in base 32).  Forma farmaceutica: compressa rivestita con film.  Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene.  Principio attivo: 2,5 mg di Letrozolo. 

 Eccipienti: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, amido di mais, carbossimetilamido sodico, magnesio stearato e silice colloi-dale anidra. Il rivestimento è costituito da ipromellosa, talco, macrogol 8000, titanio diossido (E 171) e ossido di ferro giallo (E 172).  Officine di confezionamento secondario  S.C. F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda - Lo Pharma Partners S.r.l., via E. Strobino nn. 55/57, 59100 Prato (PO).   Classificazione ai fini della rimborsabilità   Confezione: FEMARA «2,5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL.  Codice AIC: 047270018.  Classe di rimborsabilità: C(nn).  La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-manda di diversa classificazione.   Classificazione ai fini della fornitura   Confezione: FEMARA «2,5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL.  Codice AIC: 047270018. 


